
Ecco alcune norme e indicazioni per chi decide di 
sposarsi in chiesa. 
 

1. Contattare il proprio Parroco per fissare 
sufficientemente in anticipo la data del 
matrimonio.  
 

Per quanto riguarda il periodo occorre tener 
presente la legge generale della Chiesa che chiede 
di non celebrare con solennità i matrimoni nei 
“tempi di penitenza”, cioè Avvento (sei settimane 
prima di Natale) e Quaresima (sei settimane prima 
di Pasqua).   
Per quanto riguarda il giorno, le norme diocesane 
vietano la celebrazione di domenica, a meno che 
non sia in una “Messa di orario” e quindi con tutte 
le limitazioni del caso. Di fatto nelle Parrocchie della 
nostra Comunità Pastorale di Seregno non vengono 
mai celebrati matrimoni di domenica. 
Per quanto riguarda il luogo della celebrazione può 
essere la Parrocchia dove abita la fidanzata 
(secondo la tradizione...) o quella dove abita il 
fidanzato o quella dove andranno ad abitare.  
Le norme diocesane precisano che per eventuali 
altre scelte ci debbono essere motivi  molto seri  e 
“non possono essere accettate motivazioni di pura 
convenienza sociale né quelle di carattere profano, 
legate a considerazioni di ordine sentimentale, 
artistico o paesaggistico”.  
 
2.  Fissare col proprio Parroco - circa tre/quattro 
mesi prima del matrimonio - la data dell’Istruttoria 
matrimoniale, cioè il cosiddetto “consenso”, che va 
fatto prima in Parrocchia e poi all’Ufficio di Stato 
Civile nel Comune di residenza.  
Per il consenso religioso occorre preparare per 
tempo e consegnare al Parroco che curerà 
l’istruttoria matrimoniale almeno due settimane 
prima della data del consenso stesso i seguenti 
documenti: 

a)  certificato di Battesimo e Cresima di entrambi i 
fidanzati, da richiedere nella parrocchia dove si è 
stati battezzati; quando la Cresima è stata ricevuta 
in una chiesa diversa da quella del Battesimo può 
capitare che non sia stata notificata sul registro di 
Battesimo:  solo in questo caso si dovrà richiedere 
direttamente alla chiesa dove si è stati cresimati 
b) attestato di partecipazione al percorso di 
preparazione al matrimonio cristiano, rilasciato 
dalla parrocchia dove si è fatto il corso stesso 
c) domanda di matrimonio (è un modulo che si 
trova in parrocchia, da compilare da parte dei 
fidanzati) 
d) certificato contestuale di nascita, residenza, 
cittadinanza e stato civile per entrambi i fidanzati, 
da richiedere all’anagrafe del Comune di residenza. 
Attenzione: per completare i dati che andranno 
sulla documentazione dell’istruttoria matrimoniale 
si prega di indicare su questo foglio: 
-  professione e telefono di entrambi i fidanzati  
-  scelta tra comunione o separazione dei beni  
e) eventuale certificato di “stato libero”: è 
richiesto solo quando lui o lei, dopo il compimento 
dei 16 anni, abbia dimorato per più di un anno in 
una Diocesi diversa da quella di Milano; viene 
rilasciato dal Parroco della parrocchia dove si 
risiedeva nel periodo in questione, alla presenza di 
due testimoni che abbiano conosciuto il/la  
nubendo/a. 
 
3. Per i casi particolari (esempio: *matrimonio in 
altra diocesi, *matrimonio religioso dopo il civile 
con la stessa persona, *matrimonio dopo divorzio 
da precedente matrimonio civile con altra persona, 
*matrimonio dopo dichiarazione di nullità di una 
precedente unione, *matrimonio con persone di 
altra confessione cristiana o di altra religione, ecc.) 
occorre informarsi per tempo presso il proprio 
Parroco sulle procedure specifiche e le necessarie 
autorizzazioni da parte del Vescovo. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

 
 
 
 
 

 

COMUNITA’ PASTORALE  
SAN GIOVANNI PAOLO II  

SEREGNO 
 

Parrocchie 
S. Giuseppe - S. Ambrogio 

S. Valeria - S. Giovanni Bosco 
B.V. Addolorata - S. Carlo 

 
 

 

 

PERCORSI IN PREPARAZIONE 
AL MATRIMONIO CRISTIANO  

ANNO 2025-26 

 



Ogni corso prevede incontri con il 
sacerdote e le coppie-guida, 
la celebrazione conclusiva, 

tre incontri facoltativi a cura del 
Consultorio Familiare 

 

ottobre – dicembre 2025 
 

Parrocchia S. Giuseppe (Basilica)   (0362 
231308) 

 

Incontri alle ore 21.00  
lunedì 13  –  20  – 27 ottobre 2025 
lunedì 3 – 10 – 17 – 24 novembre 
lunedì 1 dicembre – martedì 9 dicembre 
conclusione domenica 14 dicembre, 
dalle ore 16.30 alle 19.00, con la S. 
Messa delle 18.00 

 

Iscrizioni entro il 21 settembre in 
sacrestia della Basilica o in segreteria 
parrocchiale  (telefono 0362 231308) 
 
 
 
 
 

gennaio – marzo 2026 
 

Parrocchia Santa Valeria   (0362 
230096) 
Incontri alle ore 21.00  
sabato 17 – 24 – 31 gennaio 2026 
sabato  7 – 14 – 21 febbraio 2026 
sabato 7 – 14 marzo 2026 
conclusione domenica 15 marzo ore 
18.30 
Iscrizioni entro il 3 gennaio nella 
segreteria parrocchiale (telefono 0362 
230096) 

 

marzo – maggio 2026 
 

Parrocchia Sant’Ambrogio  (0362 
230810) 
Incontri alle ore 21  
lunedì 23 febbraio 
lunedì 2 – 9 – 16 – 23 marzo 2026 
lunedì 13 – 20 – 27 aprile 2026 
conclusione domenica 3 maggio ore 
10.30  
 

Iscrizioni entro il 15 febbraio nella 
segreteria parrocchiale  (telefono 0362 
230810) 
 

E’ necessario rispettare i termini 
di iscrizione per permettere  

alle coppie guida di contattare 
personalmente le coppie che si 

iscrivono 
 

Serate proposte dal Consultorio 
Familiare in via Cavour 25  (0362 
234798) 

Lunedì 9 – 16 – 23 febbraio 2026  

 
 
 
 
 
 
 
 

PERCHÉ UN PERCORSO 
DI PREPARAZIONE AL MATRIMONIO? 

 
- E’ un momento importante e necessario del 
cammino verso il matrimonio cristiano (il nostro 
Sinodo diocesano dice: “la partecipazione 
all’itinerario comunitario di preparazione al 
sacramento sia considerata moralmente 
obbligatoria”). 

 

- E’ occasione di discernimento per capire che cosa 
sta davvero al fondo del proprio cuore, della propria 
volontà, della propria capacità di donarsi. 

 

- E’ possibilità di un più approfondito confronto 
come coppia su alcuni aspetti necessari per “essere 
famiglia nel matrimonio” e su alcuni valori che la 
Chiesa ritiene fondamentali per chi chiede la 
celebrazione del sacramento. 

 

-  E’ un incontro con la comunità cristiana della 
quale si è parte come battezzati. 

 

-  Indica le convinzioni fondamentali richieste e gli 
impegni da assumere come “stile di vita” perché 
una famiglia possa dirsi cristiana. 

 

-  Chiarisce quali sono i passaggi da compiere in 
ordine alla celebrazione del matrimonio in chiesa. 
 
Il percorso va accompagnato con  

 

-  la scoperta o riscoperta del valore della fede e 
dei segni che la alimentano e la esprimono  

 

-  l’impegno a iniziare o continuare una presenza di 
coppia ai momenti tipici della vita della comunità 
cristiana, in particolare alla Messa domenicale  

 

-  l’assunzione di una mentalità nuova - di coppia, 
di famiglia - anche nei confronti della società civile. 

 


